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IL NUOVO VOLTO DEL TRAPANI CALCIO:
SI RIPARTE DA MASSIMO MARINO E PINO PACE

A pagina 6

Cronaca
Ritrovati 

30 chilogrammi
di hashish
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Trapani
Il Natale
è finito 

in TribunaleFate crollare il campanile

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

E così da ieri ci sono due volti
locali più che conosciuti alla
guida del Trapani calcio.
Quanto meno come rappre-
sentanza, visto che la pro-
prietà è sempre e soltanto di
Alivision e quindi del gruppo
che fa riferimento a Petroni.
I due locali sono, lo sapete
tutti, Pino Pace attuale presi-
dente di Union Camere
(quindi figura che si muove in
ambito regionale) e Massimo
Marino, presidente del
gruppo editoriale di Telesud e
anch’egli abbastanza in
grado di muoversi in campo
regionale nei settori di sua
competenza.
I ruoli non sono ancora stati
definiti, forse saranno ufficia-
lizzati stasera nel corso della
riunione di CdA prevista per le
18 o per le 19. Appare quasi
chiaro, però, che saranno ri-
spettate le indiscrezioni dei
giorni scorsi che vedevano
Pino Pace presidente e Mas-
simo Marino vicepresidente
(con poteri di firma, aggiun-
gerei). Saranno la scelta mi-

gliore per il Trapani calcio? 
Lo scopriremo da oggi in poi. 
Oggi tocca salutare, invece,
l’uomo che aveva salvato
capra e cavoli: Giorgio Heller.
E’ evidente che qualcosa, at-
torno e accanto a lui, non ha
funzionato come avevano la-
sciato intendere. A piangerne
le conseguenze, pertanto, è
stato Heller. Oggi pomeriggio
sentiremo le sue verità ma ri-
tengo sia già tempo di voltare
pagina e concentrarsi sul fu-
turo. C’è da giocare tutti as-
sieme per raggiungere la
salvezza in Serie B. E non mi
venite a raccontare che per
voi tifosi (storici o meno) il pro-
blema sia rappresentato dal
fatto che Pino Pace è marsa-
lese. Non ci posso credere
che siamo ancora attaccati
a questo campanile... lascia-
telo crollare. 
Pace, oltre a vivere più a Tra-
pani che a Marsala da venti
anni circa, è uomo dalle
tante conoscenze. Fatelo la-
vorare e accoglietelo bene.
Sia lui che Massimo Marino.

Articolo
A PAGINA 7
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Mjuore Buffalo Bill
10 gennaio 1917

A Denver, in Colorado,
muore all’età di settanta
anni il cacciatore statuni-
tense William Cody.
Tutti lo conosciamo ancora
come Buffalo Bill grazie ai
numerosi spettacoli di cui fu
protagonista rappresen-
tando temi ed episodi del
Far West americano.
Morì per insufficienza renale.

E’ in corso il restauro del Gruppo dei Misteri “ Gesù nell’ Orto “ del
ceto degli ortolani presso il Museo “ Agostino Pepoli “. Questo re-
stauro è affidato a Gaetano Alagna e il cantiere è aperto a tutti.
Nello stesso Museo sono esposti anche gli ornamenti del Mistero. Tra
questi menziono : la scimitarra d’argento di S. Pietro che fu donazione
degli ortolani Pietro Abita e Vincenzo Schifano; la coroncina di gel-
somini tutta d’argento del capo dell’ angelo che è stata eseguita
nel 1989dall’ orafo Platimiro Fiorenza e donata da Giuseppe Plata-
mone; la conchiglia dei pellegrini anch’essa d’argento di  S. Gia-
como eseguita nel 2004 dallo stesso Fiorenza e donata da Vincenzo
Coppola.
L’angelo ha una croce donata nel 2010 dalla Società del Frantoio “
Torre di mezzo “ di Marausa e un calice donato nello stesso anno da
Salvatore Antonio Giliberti. Il Cristo ha un fazzoletto che è stato do-
nazione di Beatrice Lentini Ricevuto. Nel 1934 il Prof. Giuseppe Aniello
Cafiero ha effettuato un restauro al mistero.
Il mistero di “ Cristo nell’ orto “ fu concesso dalla Confraternita del
Preziosissimo Sangue di Nostro Signore agli ortolani ( ARS HORTOLA-
NORUM ) il 27 Aprile 1620 con atto stipulato dal notaio Melchiorre Ca-
stiglione. La concessione alle maestranze trapanesi avvenne prima
dell’esecuzione dei gruppi. L’originario gruppo si può attribuire a
Mario Ciotta ( il padre ) . Questo artista sposò Francesca di Peri il Lu-
nedì del 24 Aprile 1623 ( reg. Chiesa di San Lorenzo ). 
Pietro Pisciotta sposò Angela Spagnolo il 26 Luglio 1699. Questi coniugi
furono i genitori del celebre Baldassare. 
Baldassare Pisciotta nacque il 24 Settembre 1715. Sposò Angela
Maria Domingo il 29 Maggio 1747. Aveva un figlio che si chiamava
Pietro Gaspare Saverio nato il 3 Novembre 1747.
Baldassare Pisciotta alla sua morte fu sepolto nella Chiesa di San Ni-
colò il 27 Gennaio 1792. Ho riscontrato questi documenti nei registri
della Chiesa di San Nicolò. Baldassare Pisciotta rifece ex novo il
gruppo “ Gesù nell’ orto “ che tuttora ammiriamo nelle serie dei “ Mi-
steri “ .  L’artista rappresentò Gesù inginocchiato mentre suda la cru-
dele passione che l’aspetta con la presenza di un angelo e a poco
distanza tre Apostoli che dormono : Pietro, Giovanni e Giacomo.
Carmelo Fodale è stato capo-console di questo mistero . 
Un altro capo-console è stato Pietro Culcasi . 
L’attuale capo-console , invece, è Salvatore Antonio Giliberti.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Il restauro di Gesù nell’orto

BUON 2020 

A TUTTI  

I NOSTRI  

UTENTI 

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - Nè too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Pausacaffè -

SISA - Bar Pace - Red

Devil - Orti's Bar - L’An-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Punto Carne - Tabac-

chi Giacalone - Meet

Caffè - Max’s Style -

Coffee and Go - Bar La

Rotonda - Holiday -

Eryx (bowling) - Roxi

Bar - I Portici - Emporio

Caffè - Sole Luna -

Pane d’Amare -Gold

Stone - Anymore - Bar

Giacalone - Caffetteria

- Bar Giancarlo - Il Sa-

lotto - Lantillo - Movida

- Magic - Bar Italia -

San Pietro - Ciclone -

Caffè Maltese - Bar

Sant’Agostino - Net-

tuno Lounge Bar - Ta-

bacchi Catalano - Alibar

- Moulin Cafè - La Gal-

leria - Gattopardo -

Nero Caffè - Bar Can-

cemi - Tabacchi n. 98

Benenati - Armonia dei

Sapori - Box Customs -

Eni Station - Attimi di

Gusto (Terminal ATM)

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento

ENI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Kennedy

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bohème - Angolo Antico

- Sombrero

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Airgest, la società di gestione
dell’aeroporto di Trapani – Birgi
“Vincenzo Florio”, ha  annun-
ciato il rinnovo della certifica-
zione triennale (fino al 2022)
ottenuto da Enac, Ente nazio-
nale per l'aviazione civile. Con-
testualmente, il presidente di
Airgest, Salvatore Ombra, ha
denunciato il degrado delle vie
d'accesso a Birgi. «Aeroporto e
istituzioni non possono proce-
dere a velocità diverse – di-
chiara -. Non è un buon biglietto
da visita per il territorio. Rifiuti
nello scorrimento veloce, rotato-
ria al buio, cartellonistica ca-
rente. Richiediamo l’intervento
dei comuni di Marsala e Tra-
pani».
«Mentre Airgest continua a lenti
passi a combattere per il risana-
mento dell'aeroporto, - conti-
nua il presidente Ombra -
ottenendo anche il rinnovo
della certificazione, richiediamo
che chi di dovere debba occu-
parsi del decoro e della funzio-
nalità delle strade d’accesso
all’aeroporto. Aeroporto e istitu-
zioni non possono procedere a
velocità diverse. Non è un buon
biglietto da visita per il territorio».
La denuncia è relativa all’as-
sente illuminazione della ro-
tonda di accesso all’aeroporto
Vincenzo Florio, la cui manuten-
zione è di competenza del Co-
mune di Marsala e la mancata
pulizia dello scorrimento veloce
che porta all’ospedale di Mar-
sala. Carente anche la cartello-
nistica, scarsa la segnaletica
orizzontale e verticale in prossi-
mità dell'aeroporto, quest’ul-
tima di competenza del
comune di Trapani.
«Nonostante le ripetute richieste
sin dal mio insediamento – con-
clude Ombra -, non è stata ef-

fettuata la manutenzione ordi-
naria sui pali dell'illuminazione. È
stata sistemata soltanto dalla ex
provincia, attuale Consorzio dei
comuni, la bordura della strada
ma ciò che più interessa è lo
scorrimento veloce, in assoluto
degrado».
Gli obiettivi dell’aeroporto sono
sempre importanti. «Sono state
approvate anche le procedure
operative del nuovo Manuale di

aeroporto – commenta Michele
Bufo, accountable manager e

direttore generale di Airgest - e
la nuova organizzazione della

società di gestione, in confor-
mità  alle disposizioni del Rego-
lamento UE n.139/2014 e
dell'Agenzia Europea per la Si-
curezza dell'Aviazione. Un risul-
tato valoroso per un aeroporto
militare aperto al traffico civile,
a testimonianza dell’efficiente
collaborazione con l’aeronau-
tica militare».

Giusy Lombardo

Un’aggressività verbale che esula dal contesto politico e che
mette in discussione l’onorabilità dei rappresentanti istituzionali.
In sintesi, è questa la constatazione fatta dal Sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida, relativa alle dichiarazioni del consigliere co-
munale di Trapani Giuseppe Lipari, risalenti a mercoledì scorso.
La diatriba, insorta per delle considerazioni  divulgate da Lipari,
riguarda il mancato rispetto di alcune disposizioni contenute nel
regolamento per la disciplina degli sponsor,  in occasione delle
festività natalizie. Secondo Lipari la sponsorizzazione della ditta
privata d’illuminazione City Green Light  è avvenuta per via di-
retta, sorvolando la prassi prevista dal regolamento. A pronun-
ciarsi, è l’assessore Dario Safina che spiega «Il Comune non ha
preso alcuna sponsorizzazione dalla City Green Light.   Nello spe-
cifico, è stato incaricato il Luglio Musicale per organizzare le atti-
vità natalizie. L’Ente Luglio ha poi ottenuto lo sponsor della ditta.
La procedura, prevista dal regolamento, avremmo dovuto appli-
carla qualora la  gestione della sponsorizzazione fosse stata con-
dotta dal Comune di Trapani». Questo, in poche parole,
assolverebbe il Comune  dalla presunta responsabilità. Dice Tran-
chida «Non rimane che chiedere ausilio alla competente autorità

giudiziaria, l’unico organo, che può perseguire e arginare simili
condotte (...) lesive per l’ immagine dell’Ente Comune. Inoltre at-
tendiamo dal Luglio Musicale, ente delegato all'organizzazione
del Natale , che come lo scorso anno ha beneficiato delle me-
desime sponsorizzazioni e contribuzioni, la relativa documenta-
zione che riguarda le spese effettuate, comprensive del
contributo comunale e delle sponsorizzazioni». 

Martina Palermo

Il sindaco Tranchida e l’assessore Safina rispondono
per le rime al consigliere Lipari sulle spese per il Natale

Airgest, il presidente Salvatore Ombra:
“Combattiamo anche per l’illuminazione”
Bufo: “Approvate le procedure operative del manuale di aeroporto”

“La città del mare”
di Mario D’Angelo

Possono convivere in una
città, uomini, donne, pesci
e cannoli? La risposta alla
domanda, trova fonda-
menta tra le pagine del
libro “La città nel mare. Sto-
ria di donne, uomini, pesci e
cannoli” dello scrittore
Mario D’Angelo edito dalla
casa editrice trapanese
Margana Edizioni. Il libro, te-
stimone degli usi e delle tra-
dizioni siciliane e trapanesi,
sarà presentato sabato,
presso l’Hotel San Michele
sito in via S. Michele, a par-
tire dalle 18,30.  A dialogare
con lo scrittore sarà l’avvo-
cato Noemi Genovese.  La
città nel mare, è acquista-
bile a Trapani presso la “Li-
breria del Corso”.          M.P.
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Il Consigliere Comunale di Favignana Elia Canino
ha denunciato il caro carburante sulle isole Egadi
all’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mer-
cato e alle associazioni dei consumatori. Per il
consigliere comunale non è normale che il car-
burante a Favignana, dove opera un solo distri-
butore, abbia un rincaro oltre ogni ragionevole
utile d’impresa. Canino sostiene che si tratta di
aumento del prezzo per litro che va oltre la media
nazionale di decine di centesimi. Il consigliere co-
munale, inoltre, osserva che ai consumatori non
viene data la possibilità di scegliere tra le tariffe
servito e self-service, né durante le ore di apertura
della stazione di rifornimento, né durante le ore di
chiusura, notturne e diurne, durante le quali il
prezzo rimane quello più caro del “servito”. Per il
consigliere comunale un chiaro esempio di come
i cittadini delle Egadi vivano l’insularità 365 giorni
l’anno e vengano massacrati dai costi della ben-
zina e di altri prodotti soggetti al trasporto dalla
terraferma. Canino afferma che nonostante le

spese di trasporto i conti non tornano. Elia Canino
ha inviato tutti i dati della sua analisi all’Autorità
Garante per la Concorrenza e il Mercato, al Co-
dacons e per conoscenza al Prefetto di Trapani
per verificare eventuali anomalie e capire la
causa reale di questi prezzi.

Fabio Pace

«Insostenibile caro carburante alle isole Egadi» 
ecco la denuncia del consigliere Elia Canino 

Raccolta fondi per i Misteri: donare i soldi
solo a chi è accreditato dai diversi gruppi

Tutte le maestranze del-
l’Unione, in vista della proces-
sione dei Misteri, si stanno
attrezzando per la raccolte di
offerte volontarie da destinare
alla organizzazione della pro-
cessione. 
Come ogni anno ciascun
gruppo si organizza con propri
collaboratori da mandare in
giro per la città e, soprattutto,
tra gli esercizi commerciali. 
Per evitare che falsi collabora-
tori o soggetti estranei operino
abusivamente, in frode di
quanti siano disposti a versare
un contributo, i collaboratori
incaricati della raccolta fondi
saranno muniti di autorizza-
zione. 
Tra i primi gruppi a operare in
questa direzione c’è quello
dell’Addolorata che riunisce
Camerieri, Cuochi, Baristi, Pa-
sticceri, Ristoratori, Alberga-

tori. Nella foto di questo servi-
zio vedete il fac-simile del
badge rilasciato dalla asso-
ciazione del gruppo dell’Ad-
dolorata. 
Solo chi sarà dotato di questo
badge, firmato dal Capo con-
sole Emanuele Salvatore Bar-
bara, è autorizzato alla
raccolta fondi. 
«Tale avvertenza – ha dichia-
rato il Capo Console – intende
sensibilizzare le categorie e la
cittadinanza tutta, al fine di
evitare frodi ed equivoci a
causa dei quali soffrirebbe
l’organizzazione della stessa
Processione». 
Barbara s’è detto pronto, nel
caso di eventuali segnalazioni
di abuso, a denunciare alle
autorità competenti.
Invitiamo i cittadini a non farsi
abbindolare.

Fabio Pace

L’Unione delle Maestranze mette in guardia i cittadini dai falsi collettori
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Il movimento politico “Articolo
Uno”, tramite il suo referente
per la provincia di Trapani, An-
tonio Gandolfo, interviene
sulla candidatura di Trapani a
Capitale Italiana della Cultura
2021. Una candidatura che ha
mosso tante reazioni e polemi-
che. Articolo Uno è fiduciosa,
però, e indica quali possono
essere le chiavi per aprire un
percorso che porti la città ad
una candidatura seria a Capi-
tale della Cultura Italiana. 
!La notizia della candidatura
avanzata dalla amministra-
zione di Trapani per il ricono-
scimento della qualifica di
Capitale della Cultura 2021,
ha aperto un dibattito pub-
blico sulla valenza della inizia-
tiva e sulle reali possibilità di
conseguire il prestigioso obiet-
tivo, che tante altre città
anche siciliane cercano di
conquistare.
“Le reazioni oscillano tra l’en-
tusiasmo di chi ritiene la pro-
pria città una perla di
attrattività per le sue qualità
ambientali, geografiche, stori-
che ed architettoniche dove
la cultura ha lasciato forti
segni tuttora evidenti - af-
ferma Gandolfo - e lo scettici-
smo di altri che sottolineano
tutte le gravi mancanze,
anche in tema di cultura, che
gravano su Trapani, non a
caso relegata agli ultimi posti
delle classifiche nazionali sulla
qualità della vita”.
Per Gandolfo, invece, si tratta

di fissare un obiettivo sfidante
che mette sul serio alla prova
le proprie capacità di rispon-
dere con determinazione, mo-
bilitando tutte le energie
necessarie per dare ottima
prova di sè e raggiungere la
meta.
“Sìamo consapevoli - afferma,
infatti - insieme a tanti trapa-
nesi, che la nostra città tradi-
sce in molti aspetti negativi,
come la mancanza di un tea-
tro, il profilo non adeguato al
rango, se non proprio di una
capitale, di una sede digni-
tosa per la produzione e diffu-
sione della cultura capace di
segnare significativi momenti
di crescita della dimensione
civica e artistica della comu-
nità.  Eppure, nonostante l'im-
poverimento dettato dalla
migrazione di tanti giovani
verso lontane opportunità di
successo, rimangono energie
positive che, in numerosi
campi delle conoscenze e
della bellezza nelle sue mute-
voli forme, sarebbero in grado
di alimentare il salto di qualità
necessario per fare diventare
la città un nuovo centro di ec-
cellenza culturale”. 
Osare si può, dunque, e anzi si
deve. Come? “Se mettiamo in
gioco una idea di rifonda-
zione della vita cittadina trai-
nata non solo dal rilancio
della nostra economia, con il
dovuto sostegno dei tradizio-
nali settori produttivi del terri-
torio, ma soprattutto dalla

progettazione innovativa che,
a partire delle istituzioni esi-
stenti quali la prestigiosa Bi-
blioteca Fardelliana, la
capacità organizzativa del Lu-
glio Musicale, la formazione
eccelsa del Conservatorio
Scontrino, l’attrattività del
Museo Pepoli, metta al centro
del discorso pubblico la rela-
zione positiva con il mondo
della cultura”.
Articolo uno, però, sa che non
è semplice arrivare a questo
obiettivo: “Per fare questo
però non è sufficiente una
operazione di marketing per
dipingere una patina accatti-
vante da cartellone pubblici-
tario e declamare la
destinazione turistica, occorre
mettere a servizio dell'ambi-

zioso progetto una seria pro-
grammazione con investi-
menti adeguati, da mettere in
rete con tutti i soggetti porta-
tori di interesse, con partico-
lare attenzione
all'associazionismo ed il terzo
settore ,presenti ed attivi nella
nostra città.
Solo in questo modo la propo-
sta candidatura di Trapani
potrà diventare l'occasione
per dare una concreta oppor-
tunità di crescita civile ed
economica, con la consape-
volezza e la credibilità di chi
lavora per cambiare in pro-
fondità la città mettendo in
azione le sue potenzialità,
degne di farla diventare la
capitale italiana della cul-
tura”.

Trapani capitale della cultura italiana 2021?
C’è chi storce il naso e chi invece propone...
Ecco cosa ne pensa il coordinatore provinciale di Articolo Uno, Gandolfo 
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Al culmine di una lite in casa,
si sarebbe scagliato contro la
moglie e, per impedirle di fug-
gire, ha chiuso violentemente
la porta di ingresso dell’abita-
zione, schiacciando così una
mano della figlia di nove anni.
L’episodio, avvenuto il giorno
dell’Epifania, si è concluso
con l’arresto dell’uomo, tra-
panese di 60 anni, ritenuto re-
sponsabile  di maltrattamenti
in famiglia e lesioni aggravate
nei confronti della moglie e
della bambina. 
L’intervento della Polizia è
stato richiesto dalla donna
dopo l’aggressione, “l’enne-
sima - ha raccontato agli
agenti - con reiterate mi-
nacce di morte”. L’arresto
nella flagranza dei reati è

stato eseguito dalla Squadra
Volante. “La denuncia sporta
dalla vittima - viene eviden-
ziato in una nota della Que-
stura - consentiva di
tratteggiare un quadro di vio-
lenze domestiche perpetuate
nel tempo, commesse all’in-
terno delle mura domestiche,
che avevano causato una
vera e propria condizione di
assoggettamento all’uomo,
tanto della moglie quanto
della figlia minore”. 
Per effetto del nuovo Decreto
Sicurezza e della legge 69 del
2019, la cosiddetta �Codice
Rosso,  l’arrestato è stato rin-
chiuso nella casa circonda-
riale di Trapani e dovrà
rispondere dei gravi reati di
maltrattamenti in famiglia e

lesioni personali aggravate.
“L’impegno profuso dagli uo-
mini dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pub-
blico della Questura di Tra-
pani, a tutela delle �fasce
deboli� e delle vittime di vio-
lenza di genere, continua,
dunque, a dare i suoi frutti”
sottolineano gli investigatori,
ricordando che “l’operazione
portata a termine il giorno
dell’Epifania fa seguito ad altri
due importanti interventi cul-
minati negli arresti effettuati,
sempre dagli agenti della Vo-
lante, il 27 dicembre scorso ed
il giorno di Capodanno,
anche in quelle occasioni per
violenze commesse in ambito
domestico”.

FG

Maltrattamenti in famiglia e lesioni aggravate,
arrestato un sessantenne dopo l’ennesima lite

Tre nuovi ufficiali hanno preso
servizio al Comando provin-
ciale dei Carabinieri di Tra-
pani, a conclusione di un
corso interno per ufficiali co-
mandanti tenuto a Roma nei
mesi di novembre e dicembre
scorsi.
Si tratta dei sottotenenti Vito
Cito, Lorenzo Longo e Orazio
Di Martino.
Vito Cito, pugliese, classe ’65,
nell’Arma dal 1984, lavora a
Trapani ma ha anche fatto
esperienza all’estero, nel 2003,
in Kosovo e Francia quale Uffi-
ciale di collegamento. Consi-
derata la sua esperienza nel
territorio trapanese, è stato
confermato al comando della
Seconda Sezione del Nucleo

Investigativo di Trapani. 
Il sottoTenente Longo, pu-
gliese, classe ’69, nell’Arma
dal 1988, ha svolto servizio in Si-
cilia tra Sciacca ed Agrigento
ed ora è in forza alla Compa-
gnia di Marsala, al comando
della Sezione Operativa del
Nucleo Operativo e Radiomo-
bile.
Il sottoTenente Orazio Di Mar-
tino, nato in Germania nel
1964 e arruolato come allievo
carabiniere nel 1983,  ha par-
tecipato tra l’altro a missioni
all’estero, a Sarajevo e Pristina
tra il 2006 ed il 2008; gli è stato
affidato il comando della Se-
zione Operativa della Compa-
gnia di Alcamo.

FG

Carabinieri, tre nuovi ufficiali
al Comando provinciale

Un pacco con trenta chili di hashish
recuperato lungo la costa marsalese

La presenza di un pacco so-
spetto sulla battigia, segnalata
da un cittadino con una telefo-
nata al 112, ha permesso la sco-
perta di trenta chili di hashish in
località Sbocco, nel territorio di
Marsala. La sostanza stupefa-
cente, suddivisa in seicento pa-
netti da cinquanta grammi
imballati in un unico involucro, è
stata sequestrata dai Carabi-
nieri della Compagnia marsa-
lese e da personale della locale
Capitaneria di porto, dopo le
necessarie operazioni per verifi-
care la natura non pericolosa
del contenuto. É il secondo ritro-
vamento in pochi giorni: un altro
pacco contenente la stessa
quantità di hashish, era stato re-
cuperato nella zona di Mari-
nella, meno di una settimana fa,
dai Carabinieri di Castelvetrano;
anche in quel caso, grazie ad
una segnalazione dei cittadini

alle forze dell’ordine. La droga
arriva dal mare, la principale e
immensa via di passaggio del
narcotraffico internazionale;
questa strada viene sfruttata
per trasferire l’hashish, prove-
niente soprattutto dai paesi nor-
dafricani, con imbarcazioni che
raramente sono state indivi-
duate. 
Gli ultimi ritrovamenti sulle
spiagge di Marsala e Castelve-

trano, analoghi a molti altri epi-
sodi registrati in passato, dimo-
strano la persistenza di
collegamenti navali per il tra-
sporto di droga. 
La scoperta di considerevoli
quantità di hashish approdate
lungo le coste della provincia,
presumibilmente gettate in
mare da imbarcazioni di pas-
saggio nel timore di possibili
controlli, avviene sempre nei

mesi invernali, quando le
spiagge sono pressoché de-
serte; alcuni esempi del passato,
sono dieci chili di stupefacente
trovati sulla spiaggia di Cornino,
a Custonaci; sei chili tra gli scogli
di Punta Libeccio, nell’isola di
Marettimo; trenta chili sulla
spiaggia di San Giuliano, a Tra-
pani; sette chili sul Lungomare
Fata Morgana, a Mazara del
Vallo; sei chili nel litorale di Capo
Boeo, a Marsala. Quintali di ha-
shish, che arrivano suddivisi in
carichi ben imballati con cello-
phane e nastro adesivo.
Si tratta di volumi di affari tal-
mente elevati, da rendere tem-
poraneamente trascurabile la
prima forza deterrente, rappre-
sentata dalla severità delle
pene carcerarie riservate ai re-
sponsabili di traffici e produzioni
di droga. Le inchieste giudiziarie
dimostrano che le importazioni

di stupefacenti possono subire
apparenti battute di arresto, at-
traverso lo smantellamento di
organizzazioni ramificate anche
in altre province italiane ed
estere, ma i traffici proseguono,
su iniziativa di altri in grado di
sfruttare e gestire i flussi di droga
in arrivo. Proprio le indagini che
hanno portato alle numerose
operazioni antidroga sussegui-
tesi nel tempo, hanno permesso
di evidenziare come il territorio
trapanese sia meta di ingenti
carichi di droga provenienti dal-
l’estero, in prevalenza cocaina
e hashish. Sicuramente non è
oggetto di importazione la ma-
rijuana che, anzi, viene coltivata
nelle campagne locali, con
piantagioni più o meno estese,
che di volta in volta vengono
scoperte e distrutte da carabi-
nieri, polizia e finanzieri.

Francesco Greco

La stessa quantità di stupefacente era stata trovata pochi giorni fa a Marinella
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Nessuna sorpresa rispetto alla
vigilia. Pino Pace e Massimo
Marino entreranno nel Consi-
glio d’Amministrazione gra-
nata. I due sono stati nominati,
dall’Alivision, nella giornata di
ieri, rispettivamente il primo pre-
sidente, mentre l’editore di Te-
lesud è il delegato alla
comunicazione, marketing e
relazioni esterne “sul territorio”
del Trapani. Giuseppe Pace è
un imprenditore marsalese nel
settore commerciale. 
Dal suo curriculum si legge che
dal 2001 è presidente della Ca-
mera di Commercio di Trapani,
mentre dal 2004 è presidente
provinciale di Confcommercio,
nella quale dal 2010 ricopre
anche la carica di consigliere
nazionale. In quest’ultimo anno
citato ha ricevuto l’onorifi-
cenza di Commendatore
dell’ordine al merito della Re-
pubblica Italiana. Di recente,
nel settembre del 2018, la sua
nomina alla “guida” delle Ca-
mere di Commercio della Sici-

lia. Pace, infatti, ricopre il ruolo
di presidente dell’Unioncamere
Sicilia. Ufficialmente da ieri,
Pace è stato nominato dall’Ali-
vision, proprietaria del 100%
delle quote della società gra-
nata, presidente del Trapani. 
All’interno del Consiglio d’Am-
ministrazione, oltre a Pace e
Marino, sono stati confermati i
quattro consiglieri dimissionari
Monica Pretti, Carlo Alberto
Medaglia, Luigi Foffo e Paolo
Giuliano. Quest’ultimo, inoltre,
sarà anche l’amministratore
delegato divenendo, di fatto, il
rappresentante legale con po-
tere di decisione. 
Fuori dal Consiglio d’Ammini-
strazione granata rispetto a
quello precedente Giorgio Hel-
ler e Luca Nember. Il primo,
ormai ex presidente a tutti gli
effetti, era in rottura con l’Alivi-
sion e non rivestirà più alcun in-
carico all’interno della società
trapanese. Nember resterà, in-
vece, soltanto all’interno del-
l’area sportiva con il ruolo di

direttore sportivo. Un nuovo as-
setto del Consiglio d’Ammini-
strazione che vede la
conferma della composizione
di sei unità ma con interpreti di-
versi nelle persone e nelle dele-
ghe. 
Da ieri quindi è partita la nuova
avventura dell’Alivision nel Tra-
pani Calcio in appena sei mesi.
La società di trasporti ha acqui-
sito le quote societarie lo scorso
giugno dalla FM Service. Nel

breve periodo di proprietà
sono stati sostituiti direttore
sportivo, allenatore ed adesso
presidenza e Consiglio d’Ammi-
nistrazione. L’auspicio dei tifosi
che dopo gli assestamenti si ri-
prenda a parlare di calcio, con
il Trapani che possa arrivare ad
una salvezza nel campionato
di serie B, nonostante le prece-
denti difficoltà di organizza-
zione e di classifica.

Federico Tarantino

Ecco il nuovo Consiglio di Amministrazione:
tutto confermato come nelle indiscrezioni

Massimo Marino (Telesud) e Pino Pace (Camera di Commercio) i nuovi ingressi

Dopo gli arrivi in prestito a Trapani del difensore centrale Alessan-
dro Buongiorno e dell’esterno d’attacco Nicola Dalmonte il pros-
simo innesto granata potrebbe essere Francisco Pizzini. L’ala
argentina potrebbe arrivare in prestito per 18 mesi. Al termine dei
18 mesi il Trapani dovrebbe una opzione di acquisto del 90% del
cartellino per due milioni di dollari, circa un milione ed 800 mila
euro. Il giocatore, che recentemente rinnovato il suo contratto
con l’Independiente, fissando la scadenza al 2020, ha salutato
martedì i suoi compagni di squadra. Il suo approdo in granata
sembrerebbe definito e si aspetterebbero alcune pratiche buro-
cratiche per il suo arrivo nella città di Trapani. Per il direttore spor-
tivo Luca Nember sul fronte delle entrare c’è da sciogliere il nodo
Mamadou Coulibaly, il cui interesse non è solamente granata. Ri-
manendo a centrocampo è Simone Icardi, l’ultimo calciatore sul
quale si sarebbe registrato l’interessamento del Trapani, che que-
st’anno all’Entella non trovato completamente spazio. Sul fronte
delle uscite timidi sondaggi da parte dell’Avellino per il portiere
Andrea Dini (in prestito dal Parma) e per il bomber d’attacco Fe-
lice Evacuo. Sul piede di partenza invece Giacomo Tulli e Fran-

cesco Corapi. Tulli potrebbe finire in serie C, mentre Corapi è
molto vicino al trasferimento al Bari. Per Mbala Nzola si prospetta
invece un’ipotesi di prestito per valorizzare il suo cartellino.

Federico Tarantino

Mercato: il direttore sportivo Nember gestisce lo “sliding doors”

Oggi pomeriggio
la verità di Heller

in conferenza
Giorgio Heller ha convo-
cato per oggi a partire
dalle 16,30, al ristorante
“Vecchia Villa” di via Villa
Rosina, una conferenza
stampa. È in questa occa-
sione che chiarirà ogni
aspetto della querelle inne-
scata con Fabio Petroni e
che ha convinto il patron
granata ad allontanare
Heller. La sua presidenza è
decaduta nella giornata di
martedì in seguito alle di-
missioni dei consiglieri Paolo
Giuliano, Monica Pretti,
Luigi Foffo e Carlo Alberto
Medaglia. 
L’ormai ex presidente gra-
nata Giorgio Heller ha
aperto l’incontro con la
stampa anche con i tifosi
del Trapani, che vorranno
sentire direttamente in loco
le sue parole da proferire
alla cittadinanza trapa-
nese.
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